
 
 
 
 
 

PALAZZO DELLE FEDERAZIONI  -  VIALE TIZIANO, 74  -  00196 ROMA 

Tel. 06 32297201  -  Fax 06 01902684  E-mail: segreteria@fibs.it Sito internet: www.fibs.it 

 Cod. Fisc. 05275570587  -  P. IVA 01383101001   

CORTE SPORTIVA D’APPELLO 

Nelle persone di: 

Avv. Andrea Franchin (Presidente del Collegio)  
Avv. Francesca Carnicelli (2° componente del Collegio)  
Avv. Barbara Bottalico (3° componente del Collegio)  

nel procedimento n° 1/2023 sul reclamo promosso dalla società SOCIETÀ SPORTIVA 
DILETTANTISTICA CASTENASO BASEBALL SRL avverso il Comunicato Ufficiale n. 7003 del 20 aprile 
2023 del Giudice Sportivo Nazionale e, nello specifico, avverso i provvedimenti del Giudice Sportivo di 
Categoria serie C Baseball in relazione alla gara B00SCAHA0112 disputata tra la Reclamante e 
COLLECCHIO BASEBALL 

all’esito dell’udienza del 3 maggio 2023 tenutasi per il mezzo della piattaforma ZOOM, nella quale è stato 
sentito il Presidente della Società Reclamante sig. Francesco Dall’Olio ha pronunciato la seguente  

SENTENZA 

La questione sottoposta al giudizio di questa Corte riguarda la decisione del Giudice Sportivo Nazionale di 
serie C che con il provvedimento adottato nel Comunicato Ufficiale n. 7003 del 20 aprile 2023, decretava 
l’omologazione della gara B00SCAHA0112 disputata tra la Reclamante e COLLECCHIO BASEBALL con 
il risultato di 9-0 in favore di Collecchio Baseball. 

Il provvedimento impugnato così motivava:  

- “l’utilizzo del gestionale WBSC/FIBS, così come disposto a pag. 24 del Documento Attività Agonistica sez. 
ROSTER - , è l’unico mezzo a disposizione delle società per l’inserimento dei roster sul portalen federale; 

- detto sistema garantisce l’esatta corrispondenza tra i giocatori indicati nel roster consegnato all’ufficiale di gara rispetto 
a quello effettivamente presente sul portale federale, ponendo così le società nella condizione di poter verificare 
nell’immediatezza lo status di ogni giocatore tesserato nonchè la sussistenza di eventuali provvedimenti disciplinari 
ancora da scontare; 

- per tali ragioni, atteso l’obbligo di utilizzare detto sistema (leggasi pag. 24 DAA “Ogni Società dovrà inserire 
nell’apposita sezione del software gestionale WBSC/FIBS”) la Federazione Italiana Baseball e Softball in data 29 
marzo 2023 ha comunicato alle società partecipanti ai campionati Serie A,B,C Baseball e Serie A1,A2, B Softball 
“che da quest’anno è obbligatoria la presentazione agli arbitri e alla società avversaria dell’elenco giocatori generato dal 
software gestionale FIBS (qualsiasi altro tipo di elenco giocatori non sarà accettato) ”; 

- in virtù del combinato disposto della DAA e della predetta comunicazione, il roster redatto con modalità diverse da 
quelle descritte diventa atto irricevibile da parte dell’Ufficiale dei Gara, il quale non potrà dar corso allo svolgimento 
della gara con conseguente sconfitta per forfait della squadra in difetto.” 

La  Reclamante portava a sostegno della propria impugnazione le seguenti motivazioni: 

- “sulla circolare Agonistica - di cui l’ultimo aggiornamento è datato 12/04/2023, non vi sono riferimenti 
all’obbligatorietà di stampa e presentazione all’ufficiale di gara del Roster; si veda il documento dell’Attività Agonistica 
al Capitolo 4 riguardante l’Attività Federale Baseball precisamente all’interno della Parte Generale al punto II (p.24) 
inerente a ‘Roster’” 

- La Società, come indicazioni qui riportate, ha entro i termini stabiliti inserito nel software gestionale WBSC/FIBS il 
roster della propria squadra seniores, risultando quindi adempiente a quanto richiesto dal documento ufficiale. 
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- la comunicazione in cui si richiede la stampa e la presentazione dell’elenco giocatori generato dal software gestionale 
FIBS, è arrivata in data 29 marzo presso la email ordinaria castenasobaseballssd@gmail.com. 

- Tale comunicazione resta antecedente la pubblicazione dell'ultimo aggiornamento del Documento dell’attività agonistica, 
dove si presume debba essere inserito così da superare l’ostacolo di una comunicazione da reperire nella posta indesiderata 
o che, come avviene all’interno di molte società, le stessa venga letta da diversi collaboratori. 

Le motivazioni che sottendono l’impugnazione non possono essere condivise per i seguenti 

MOTIVI 

L’adozione del nuovo sistema gestionale WBSC/FIBS per la stampa dei roster era stato anticipato a tutte le 
società della federazione con email del 29 marzo 2023, fatto questo sostanzialmente riconosciuto dalla 
Reclamante che afferma confessoriamente di aver ricevuto nel proprio sistema la comunicazione proprio in 
pari data. 

Tale comunicazione email della FIBS recitava testualmente: “si informano le società partecipanti ai campionati Serie 
A,B,C Baseball e Serie A1,A2, B Softball che da quest’anno è obbligatoria la presentazione agli arbitri e alla società avversaria 
dell’elenco giocatori generato dal software gestionale FIBS (qualsiasi altro tipo di elenco giocatori non sarà accettato).” 

Successivamente in data 12 aprile 2023 i Documenti Attività Agonistica ribadivano espressamente la novità 
dell’utilizzo del software gestionale WSNC/FIBS come unico documento valido per la costruzione del roster 
tanto da sanzionare con la perdita delle gare del turno per le società che mancassero l’inserimento di un 
giocatore nel roster del gestionale stesso. 

Ora è da considerare quale sia, nella gerarchia delle fonti, la dignità della comunicazione email di provenienza 
di organi federali ed i Documenti Attività Agonistica pure di provenienza di organi federali. 

E’ indubbio che la gerarchia della fonti del diritto sportivo veda quali fonti di diritto pubblicistico lo Statuto 
ed i regolamenti del CONI, e quali subordinate fonti di natura privatistica gli statuti ed i regolamenti delle 
Federazioni Sportive nazionali. 

Sottoposte alle fonti ridette vi sono le cosiddette “fonti tecniche”, che rappresentano l’ossatura a cui si poggia 
tutta l’organizzazione sportiva, e nascono dall’esigenza di accertare che le competizioni si svolgano nel rispetto 
delle regole federali e che ad esse vi partecipino esclusivamente i soggetti abilitati secondo le regole imposte 
dalla Federazione. Dal punto di vista sostanziale l’oggetto delle norme tecniche concerne l’ammissione degli 
atleti alle competizioni, il rispetto delle regole della competizione sportiva, nonché ove prevista, 
l’omologazione della stessa competizione. 

Nel suo potere regolamentare quindi la Federazione ha il potere di emanare tutte le norme tecniche necessarie 
per il corretto svolgimento delle competizioni e le stesse sono cogenti per tutti i tesserati. 

Non essendo disciplinata la modalità con la quale il potere normativo tecnico federale si può e si deve 
estrinsecare, deve intendersi che ogni comunicazione proveniente dagli organi federali, ed avente portata 
normativa tecnica, assurge alla dignità di norma tecnica federale. 

Nella scala gerarchica descritta quindi non vi è dubbio che la comunicazione email del 29.03 abbia la medesima 
valenza ed il medesimo potere cogente dei Documenti Attività Agonistica, i quali a loro volta avrebbero avuto 
il potere di derogare od abrogare la norma di cui alla email del 29.03 solo laddove implicitamente od 
esplicitamente in contrasto con la norma precedentemente emanata, per il principio lex posterior derogat priori. 
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Il testo dei Documenti Attività Agonistica in punto “roster” tuttavia non contrastano in alcun modo con il 
testo, ed il voluto, della email del 29.03 limitandosi unicamente a dettare, anche ribadendo il contenuto della 
email del 29.03, l’obbligatorietà dell’inserimento nell’apposita sezione del gestionale il roster della squadra, 
nulla dicendo ma nemmeno contraddicendo, in merito al fatto che l’unico roster valido fosse quello generato 
e stampato dal software gestionale FIBS.   

In tal modo le due norme, non contraddicendosi, convivono nell’ordinamento e debbono intendersi costituire 
una unitaria disciplina in materia. 

Certo, per comodità di lettura, potrebbe essere auspicabile un riordinamento di tale norma tecnica con il 
recepimento esplicito anche in seno ai Documenti Attività Agonistica del disposto di cui alla email, ma ciò a 
valere solo come auspicio e senza che la riflessione appena fatta possa avere alcuna valenza sull’ordito 
motivazionale di questa sentenza. 

Non è quindi meritevole di accoglimento il motivo d’appello che vorrebbe i Documenti Attività Agnostica 
aver contraddetto od abrogato il contenuto della email proveniente dal medesimo organo federale. 

Ancor meno valore ha l’ulteriore motivo di reclamo in merito alla modalità di comunicazione della email del 
29.03.  

Sostiene infatti il Reclamante che la stessa avrebbe dovuto essere ricevuta a mezzo PEC e non a mezzo email 
ordinaria per garantire la certezza della ricezione. Ma la costruzione logica proposta non convince giacché è 
lo stesso Reclamante ad affermare, come già detto con valenza confessoria, che la email è stata dallo stesso 
regolarmente ricevuta in data 29 marzo 2023. Il fatto che il Reclamante non l’abbia letta o sia stata letta da 
diversi collaboratori non può essere eccezione meritevole di accoglimento: della casella email, del suo uso e 
della sua gestione è responsabile il titolare non certo il mittente della email. 

Infine non è chiaro cosa voglia affermare il Reclamante nell’ultimo motivo ove afferma che la mancanza 
dell’ufficiale di gara avrebbe impedito di porre rimedio alla mancata stampa del roster dal gestionale. 

L’ufficiale di gara, a dirla tutta, in presenza di un roster non conforme e che non garantisce la piena ed 
immediata visibilità delle situazioni soggettive dei singoli giocatori, avrebbe dovuto impedire lo svolgimento 
della gara omologando la stessa a favore dell’altra società in regola con il roster. 

La sanzione adottata al termine della gara dal Giudice Sportivo Nazionale è quindi corretta e va confermata. 

PQM 

La Corte Sportiva d’Appello, respinge il ricorso e conferma il provvedimento n° 7003 del 20 aprile 2023 del 
Giudice Sportivo Nazionale. Ai sensi del disposto di cui al comma 12 dell’art. 44 del Regolamento di Giustizia 
si riserva la motivazione in 7 giorni.  

Manda alla Segreteria della Corte, per la trasmissione agli interessati. 

Roma, lì 03 maggio 2023 

Il Presidente  
Avv. Andrea Franchin 

           Il Giudice               Il Giudice  
Avv. Francesca Carnicelli       Avv. Barbara Bottalico 
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